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Prot. n° 9818     Roma, 21.10.2015 

 

      Al  Vice Presidente della Regione Siciliana 

       Maria Lo Bello 

       

     Al Dirigente Generale del Dipartimento   

      Regionale dell’Istruzione e della   

      Formazione Professionale 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Regionale del lavoro dell'impiego,  

      dell'orientamento, dei servizi e delle   

      attività formative. 

 

      SEDE 

 

Oggetto: Report del Coordinamento Istruzione Lavoro Innovazione e Ricerca del 14 

ottobre 2015 ore 10.30 presso la sede della Regione Toscana, Via Parigi, 11 Roma.  

 

 Presenti alla riunione del Coordinamento Lavoro, le seguenti Regioni: Toscana, Lazio, 

Lombardia, Calabria, Molise, Sardegna, Marche, Liguria, Emilia Romagna, Puglia, Campania, 

Provincia Autonoma Bolzano, Veneto, Piemonte e per la Regione Siciliana,  il Dipartimento 

degli Affari Extraregionali - Sede di Roma -Fazio Rosanna. 
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In videoconferenza: Sicilia, Lombardia, Basilicata, Umbria, Valle d’Aosta, Emilia Romagna, 

Provincia Autonoma di Trento, Puglia; Calabria e Veneto. 

Presenti inoltre i referenti in materia di lavoro dell’associazione Tecnostruttura. 

Il dott. Baldi, coordinatore  della Regione Toscana ha illustrato  gli argomenti all’ordine del giorno: 

1. Schema di convenzione attuativa in materia di CPI;  

Il dott. Baldi ha iniziato la riunione ricordando alle Regioni, che nella Conferenza del 30 luglio è 

stato sancito un Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro, che richiama l’impegno 

congiunto del Governo e delle Regioni al fine di individuare una soluzione al problema del 

finanziamento del personale impiegato nei Centri per l’impiego e di definire il ruolo del Governo e 

delle Regioni, nella fase di transizione in attesa della riforma costituzionale in itinere. 

Il Governo e le Regioni rilevano la necessità di stipulare una Convenzione finalizzata a regolare i 

relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle 

politiche attive del lavoro;  

II dott. Baldi, in merito al primo punto all’ordine del giorno, ha illustrato la bozza dello schema di 

Convenzione attuativa in materia di Centri per l’impiego elaborata dai rappresentanti del Ministero 

del lavoro, dopo diversi incontri ristretti con le Regioni.  

In sede di coordinamento sono state apportate alcune modifiche richieste dalle Regioni presenti. 

Una modifica apportata alla bozza di Convenzione riguarda l’assegnazione temporanea del 

personale, non solo ai centri per l'impiego ma anche alle Agenzie regionali.  

Inoltre le Regioni chiederanno al Ministero del lavoro, di prevedere in una norma primaria, la 

neutralità delle spese sostenute per il personale dei Centri per l’impiego, ai fini del rispetto del patto 

di stabilità. 

Le Regioni, hanno altresì dichiarato, che prima di firmare la convenzione è necessario conoscere il 

piano di rafforzamento dei Servizi per l'impiego e che non basta conoscere solo l'indice del Piano di 

rafforzamento, quest’ultimo trasmesso in corso di riunione dal Ministero del Lavoro alle Regioni. 

Per le Regioni tale indice presenta delle criticità. 

Il dott. Baldi ha riferito le dichiarazioni del Ministero, relativamente al fatto che il piano di 

rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione delle politiche attive, mediante 

l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati dal 

Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi dovrà prima passare dalla Commissione 

europea. 
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La bozza di Convenzione modificata in sede di coordinamento sarà consegnata in sede di IX 

Commissione prevista nel pomeriggio dello stesso giorno. 

 

2. Rilevazione sull’attuazione della Garanzia Giovani;  

Il dott. Baldi ha comunicato che, il coordinamento tecnico, su mandato della IX Commissione, ha 

avviato una ricognizione degli interventi regionali finalizzata alla raccolta delle informazioni 

necessarie a redigere, in collaborazione con il Ministero del Lavoro, un report di attuazione della 

Garanzia Giovani in Italia da trasmettere nel mese di Novembre  2015  alla Commissione Europea 

per il rifinanziamento della Yei oltre le due annualità previste inizialmente.  

Le Regioni dovranno indicare sia gli interventi portati avanti sino al 30.09.2015 e sia quelli che 

ciascuna Regione ha intenzione di intraprendere. 

Alcune Regioni hanno dichiarato che i dati ISFOL sul monitoraggio,  non risultano coerenti con i 

dati reali di alcune Regioni.  

A tal proposito, in corso di riunione è stata costituita una delegazione di  coordinamento  composta 

dalle Regioni: Toscana, Puglia, Lazio, Lombardia  e Tecnostruttura per giungere assieme 

all’ISFOL, ad un allineamento e ad una  condivisione dei dati  su Garanzia Giovani. 

Nel corso della riunione sono stati inserite alcune integrazioni nella bozza dell’indice, inerenti 

l’indicazione di altre fonti di finanziamento per Garanzia Giovani. 

Con i dati che perveranno dalle Regioni e con altri suggerimenti e integrazioni, potrà essere 

elaborato un report, strutturato come proposto nell'indice (in allegato). 

 

 

Il Referente 

  Rosanna Fazio 

 firmato        Visto 

          Il Dirigente dell’U.O. Rapporti con 

       gli organi costituzionali e bandi europei 

       Dott. Antonio Coniglio 

        firmato 

 


